
LO SVILUPPO DELLA DIMENSIONE RELIGIOSA 
 



I DESTINATARI DELLA CATECHESI 
 

 L’arco dell’esistenza umana è normalmente 
suddiviso in tratti specifici: infanzia, 
fanciullezza, adolescenza, giovinezza, età 
adulta e vecchiaia.  
 
 

Una comunità che educa alla fede 
accompagna ogni persona dall’inizio 
(apprendistato della vita cristiana) fino alla 
piena maturità, cioè alla fede  adulta.  
 



L’IMPORTANZA DELL’ARGOMENTO  

 "Ogni età dell’uomo ha il suo proprio significato 
in se stessa e la sua propria funzione per il 
raggiungimento della maturità. Questa è 
veramente tale quando è armonica, integrale e 
quindi fonte di coerenza personale nei pensieri e 
nelle azioni.  

 Errori e inadempienze, verificatisi a una certa 
età, hanno talora conseguenze molto rilevanti per 
la personalità dell’uomo e del cristiano. Così pure 
una sana educazione umana e cristiana consente 
a ciascuno di vivere sempre come figlio di Dio, 
secondo la sua misura ed è garanzia di progresso 
spirituale."  

   (Il Rinnovamento della catechesi n. 134) 



DIO CHIAMA ANCHE I PICCOLI 

 Tutti i bambini vengono da Dio 

 Ogni uomo che nasce sulla terra è 
stato creato per conoscere Dio-Padre 

 Il Signore chiama tutti a partecipare 
alla sua vita divina. 

 Chiama anche i piccoli secondo un 
suo misterioso progetto di amore 
prima ancora che essi siano in grado 
di cercarlo. 



“LASCIATE CHE  
I BAMBINI  

VENGANO A ME” 
(MC 10,14) 

Il protagonismo del fanciullo nella Chiesa 

“Quanto importante è il bambino agli occhi di Gesù! 
Si potrebbe addirittura osservare che il Vangelo è 
profondamente permeato dalla verità sul bambino. 
Lo si potrebbe persino leggere nel suo insieme come il 
“Vangelo del bambino”  (Giovanni Paolo II) 



DOBBIAMO ESSERE CONVINTI CHE…  

Dio è il primo educatore; ogni altro 
educatore partecipa a questa 
azione divina. 

L’opera educativa di Dio si 
manifesta nella vita dei bambini 
attraverso il padre e la madre. 

Si manifesta anche nelle creature, 
nelle cose, negli ambienti e negli 
avvenimenti con i quali i bambini si 
incontrano. 



METODO CATECHISTICO 

Fedeltà a Dio 
 
Fedeltà all’uomo 
 
Ciò significa che è di fondamentale importanza 

saper mantenere una fedeltà al bambino e 
alle sue modalità di comprensione dei contenuti 
religiosi. Questo è il punto di partenza di ogni 
atto educativo.  

Si tratta poi di accompagnare il bambino alla 
meta che ci prefiggiamo; ma la cosa è possibile 
solo se prima riusciamo ad ‘agganciare’ il 
bambino là dove egli si trova.  

 



FEDELTÀ ALL’UOMO 
 
La professionalità di un buon educatore 

consiste nella capacità di entrare in 
relazione con il bambino, 
posizionandosi là dove il bambino si 
trova.  

La fedeltà al contenuto del messaggio 
non deve essere disgiunta dalla fedeltà 
alle attuali possibilità di 
comprensione di colui che ne è il 
destinatario.  

 
 



CHE COSA INTENDERE PER RELIGIOSITÀ? 

È un atteggiamento della persona che 
esprime la sua relazione con Dio. 
 

Elementi costitutivi: intreccio di 
aspetti affettivi, intellettivi e volitivi. 

 
Religiosità cristiana quando si vive 

come risposta all’iniziativa prioritaria 
di Dio che chiama secondo la strada di 
Gesù Cristo e si struttura nella 
comunità cristiana.   



I DINAMISMI EVOLUTIVI DELLA RELIGIOSITÀ 
 

Lo sviluppo psichico 
 
Lo sviluppo affettivo-sociale 
 
L’esperienza dell’istituzione religiosa 

 



LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DELLO 
SVILUPPO PSICHICO DEL FANCIULLO 

1)L’attività razionale 
2) La socializzazione 
3) Lo sviluppo affettivo e della identità     

personale 
 a. Il processo di identificazione 
    b. L’espansione dell’Io e l’autocoinvolgimento 
    c. La valorizzazione dell’Io 

4) Il processo di interiorizzazione dei valori 
     e lo sviluppo del senso morale 
 



LE CARATTERISTICHE DELL’ESPERIENZA 
RELIGIOSA DEL FANCIULLO 

L’antropomorfismo 

L’artificialismo 

L’animismo 

Il magismo 



LE CARATTERISTICHE DELL’ESPERIENZA 
RELIGIOSA DEL FANCIULLO 
1) Antropomorfismo: la tendenza a percepire Dio 

secondo schemi dedotti dalle proprie esperienze 
umane 

2) Artificialismo: la tendenza ad immaginare 
ogni realtà come fabbricata da qualcuno in senso 
immediato e materiale 

3) Animismo: la tendenza ad attribuire intenzioni, 
una coscienza o anima vivente, anche alle cose 
inanimate 

4)Magismo: la tendenza a considerare 
manipolabili a proprio vantaggio, in senso cioè 
utilitaristico ed egocentrico, le cose che ci 
circondano. Compreso Dio che viene letto come 
un grande e potente mago, manipolabile per 
soddisfare le proprie richieste.  

 
 



TRATTI DI UNA RELIGIOSITÀ MATURA 

 Il riconoscimento vitale di un Dio 
“Radicalmente altro” 

Una concezione responsabilizzante del 
rapporto Dio – uomo – natura 

Una spiritualizzazione della 
rappresentazione di Dio 

La distinzione e l’autonomia della causa 
prima e delle cause seconde 
 
 



TRATTI DI UNA RELIGIOSITÀ MATURA 

Un rapporto dinamico tra intenzione 
personale e rito/sacramento 

Una pratica religiosa autonoma rispetto 
all’ambiente 

Una religiosità motivata ed alimentata da 
una opzione personale 

 
 



Noi crediamo 
in un solo Dio Padre 

onnipotente che continua 
e compie in ogni bambino 

la sua creazione. 

Un inno di fede 



Noi crediamo  
in un solo Signore Gesù 
Cristo che per opera 

dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della 

Vergine Maria e si è 
fatto uomo. 



Per la salvezza di tutti e 
di ogni bambino ha patito, 

è morto e risuscitato 
secondo le scritture, 

 e vuole compiere  
in ogni bambino  

la sua redenzione. 



Noi crediamo 
nello Spirito santo 

che offre 
ad ogni bambino 

la vita nuova, 
la vita divina. 
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